
di Stefano Zaino

E’ l’attaccante che ha totalizzato più 
minuti  di  campionato italiano nel  
decennio  appena  concluso.  Segno 
di storia, esperienza, longevità, ma 
anche bravura, perchè se non ci fos-
se quella, gli allenatori lo mandereb-
bero o lo avrebbero mandato in que-
sti anni in panchina. Invece Fabio 
Quagliarella, tranne forse in un bre-
ve periodo alla Juve, ha sempre gio-
cato tanto, attirandosi a suon di reti 
la  fiducia  del  tecnico di  turno.  In 
una sorta di top 11 dei giocatori con 
più presenze in A dal 2009 al 2019, 
Quagliarella ha compagni illustri co-
me il  portiere Handanovic,  valore 
aggiunto  dell’Inter,  Danilo  (Bolo-
gna), Bonucci e il compianto Astori 
in  difesa,  Candreva,  Nainggolan,  
Hamsik e Parolo a centrocampo, Pa-
lacio e Gomez in avanti. Non solo: 
Quagliarella ha sempre segnato tan-
to (con 156 reti in A è il bomber più 
prolifico fra quelli  in attività) e la  
sua vena realizzativa precipitata sot-
to i livelli di guardia in questa stagio-
ne, spiega, forse più di ogni altra co-
sa, il motivo per cui nell’attuale cam-
pionato la Samp stenta così tanto. 
Parliamoci chiaro, Quagliarella nel 
campionato  passato  ha  realizzato  
26 reti, due anni fa 19, quest’anno in-
vece è fermo a quota 3, di cui due su 
rigore, esecuzioni dal dischetto pe-
raltro che in questo campionato lo 
hanno visto sbagliare a Marassi con 
il Parma, un errore che avrebbe po-
tuto  regalare  alla  squadra  blucer-
chiata un punto in più.

Nello scorso torneo era tutta un’al-
tra cosa e il ragionamento è molto 
semplice: se Quagliarella, che ha ap-
pena rinnovato il  contratto sino a 
giugno 2021, dovesse ritrovare l’anti-
ca media o perlomeno avvicinarla, 
d’incanto  tutti  i  problemi  della  
Samp di Ranieri si dissolverebbero, 
considerando che quest’anno i blu-
cerchiati dispongono anche di Gab-
biadini, già 4 gol all’attivo, di cui tre 
(derby, Torino e Udinese, tutte gare 
a Marassi) pesantissimi. Nei giorni 
in cui il Milan, prossimo avversario, 
festeggia  l’arrivo  dell’inossidabile  
Ibrahimovic, la Samp spera di avere 
una punta di quel calibro in casa, da-
ta anche l’impossibilità di reperirne 
una sul mercato, per via della man-
canza di soldi e dell’impossibilità ad 
operare poderosi investimenti su at-
taccanti già nel pieno della carriera 
o, in quanto giovani, destinati ad un 
brillante futuro.

Ci vorrebbe un ritorno fra i prota-
gonisti  di  Quagliarella,  anche  per  
sentire meno la grande emergenza 
che avvolge  lo  spogliatoio  blucer-
chiato. Oggi la squadra di Ranieri ri-
prenderà la preparazione a Boglia-
sco e il tecnico è curioso di verifica-
re i progressi di Bereszynski (recupe-
ro  fondamentale)  e  Bonazzoli,  da  
giorni al lavoro con il gruppo. Qualo-
ra il polacco dovesse farcela, la dife-
sa potrebbe offrire qualche garan-
zia in più, con Murillo e Colley cop-
pia centrale e Murru a sinistra, così 

come più solido apparirebbe il cen-
trocampo, se Ekdal potesse giocare, 
dopo aver smaltito l’attacco febbrile 
del 30 dicembre. Dietro uno dei po-
chi pilastri rimasti è Murru, che sma-
nia dalla voglia di realizzare il primo 
gol con la maglia blucerchiata. «Ci 
terrei molto, senza che da una mia 

rete dipenda la salvezza. Vorrei fe-
steggiarlo con leggerezza. Sono lega-
to da un contratto fino al 2022, alla 
Samp mi trovo bene, spero di rima-
nerci a lungo». Intanto Ferrero è an-
cora in vacanza. Si parlerà di merca-
to al suo ritorno. Via twitter ha dato 
così  il  benvenuto  al  nuovo  anno:  

«L’anno che sta arrivando, tra un an-
no passerà canta il grande Lucio Dal-
la. Tutti insieme ringraziamo il 2019 
che ci ha tenuto con forza per mano. 
Amiamoli gli anni per come vengo-
no e per come vanno, così possiamo 
augurarcene sempre tanti. Buona vi-
ta con tanto amore a tutti!».

di Marco Ansaldo

È stato l’anno dell’Entella. Può es-
serlo anche il 2020. Il calcio ligu-
re, che fatica, come tutta la regio-
ne e però resiste fino a coltivare 
ambizioni alte, nel 2019 ha riporta-
to a 4 le squadre di Serie A e B. Ma 
non c’è dubbio che la marcia della 
Virtus sia stata la più spettacola-
re, dal punto di vista dei risultati, 
sportivo, e persino morale per le 
palesi ingiustizie subite nell’anno 
della retrocessione in C. Onta can-
cellata subito, con un anno strepi-
toso. Lo vogliamo ricordare?

A gennaio la storica sfida all’O-
limpico  in  Coppa  Italia  contro  
una Roma semifinalista di Cham-
pions League. A maggio la pronta 
promozione in Serie B, cancellan-
do l’inferno della stagione appe-
na passata e i rischi di rimanere in-
vischiati in una categoria a dir po-
co complicata. A dicembre il rag-
giungimento  del  quarto  posto,  
con il punto più alto mai toccato 
in un girone di andata. Tutto que-
sto a fronte dell’ultima vittoria, in 

casa di un Cittadella (1-3) ormai av-
vezzo alle  zone alte,  e  ottenuta  
con una personalità e spigliatez-
za da formazione quasi matura.

Giustamente ora il  presidente 
Antonio Gozzi parla di “mantene-
re la categoria” come primo obiet-
tivo della stagione. Però, al tempo 
stesso, non si possono nasconde-
re le ambizioni, le possibilità in es-
sere, e persino i sogni di una tifo-
seria che si allarga a macchia d’o-
lio ben oltre Chiavari, capace oggi 
di  nutrire  speranze più  forti  ri-
spetto  a  quelle  acerbe espresse  
tre anni fa. Gozzi questo lo sa, e di-
fatti  lo  esprime  con  chiarezza  
quando, al termine della lunga in-
tervista di fine anno concessa al 
canale Entellatube, parla dell’allar-
gamento del Comunale per arriva-
re a 15 mila posti. Segno di una vo-

lontà  di  crescere,  per  ambire  a  
una categoria superiore. Dunque, 
alla Serie A.

Per arrivare a questo c’è biso-
gno di concretezza. E il patron del-
la Duferco, già presidente della Fe-
deracciai, è imprenditore troppo 
sperimentato per farsi trascinare 
in vicoli ciechi dopo avere assag-
giato le durezze di una concorren-
za sportiva rivelatasi talvolta slea-
le. La Virtus Entella è una società 
che ha molto per poter emergere 
e durare. Dotata persino di una ri-
levanza etica che nemmeno all’e-
stero  è  passata  inosservata.  Un  
esempio?  L’accordo  stretto  con  
Adidas: unica società di calcio ad 
averlo raggiunto in Italia assieme 
alla Juventus. Mica poco. E que-
sto quando i biancocelesti erano 
piombati in Serie C, gli  sponsor 

fuggivano, e però l’esperienza di 
un manager come il direttore del 
marketing Sergio Rossi riusciva a 
convincere  l’azienda  tedesca  a  
puntare sulle capacità progettua-
li dell’Entella, a partire dal vivaio. 
Scelta risultata vincente. Pure per 
l’Adidas.

Ecco, nel momento in cui le due 
squadre liguri di Serie A soffrono 
e tentano entrambe di mantenere 
la categoria (sarebbe l’augurio mi-
gliore per Genova tutta), e anche 
lo Spezia è tenacemente a ridosso 
dei chiavaresi in classifica, l’Entel-
la deve mantenere i piedi a terra 
ma cominciare a pensare in gran-
de. La capacità di visione non è 
una dote che manchi a Gozzi, che 
nella sua vita di imprenditore, e 
di uomo, lo dimostra anzi come 
pochi in Liguria. 

Ma qui è Chiavari tutta, il suo 
pubblico (che ancora fatica a so-
stenere in forze la squadra), e Ge-
nova, e la Liguria, a spingere final-
mente e a credere in un sogno con-
creto come quello dell’Entella. Og-
gi,  davvero  più  che  mai,  terza  
squadra di Genova.

Il commento

L’anno bellissimo dell’Entella
Gozzi tra realismo e ambizioni

Il genoa

Preziosi ha scelto Destro
per l’attacco di Nicola

di Maurizio Moscatelli

Oggi aprirà ufficialmente il calcio-
mercato di gennaio e in casa Genoa 
i movimenti di Capodanno prose-
guiranno per un po’. I primi che sa-
ranno  ufficializzati  sono  Perin  e  
Behrami che già si allenano al Signo-
rini.  Ma l’attesa è soprattutto per 
l’attacco con il quasi completato ri-
torno di un altro ex: Mattia Destro. 
Il possibile arrivo di Barrow al Bolo-
gna e l’essere retrocesso nelle gerar-
chie ha portato alla decisione del 
giocatore che ha voglia di rilanciar-
si ed essere protagonista e sa che al 
Genoa potrebbe trovare l’ambiente 
adatto, ma soprattutto lo spazio in 
attacco visto che il reparto offensi-
vo rossoblù latita quando si tratta 
di andare a segno con continuità. 
Per Destro sarà un ritorno là dove 
aveva esordito in serie A arrivando 
dalla Primavera dell’Inter. Un per-
corso simile a quello di Pinamonti, 
che in realtà ha giocato comunque 
una stagione già a Frosinone, e che 
vedrà il suo futuro valutato attenta-
mente anche se l’arrivo di Destro e 
probabilmente anche di Kremncik 
potrebbe togliergli quella pressio-
ne che fino ad ora lo ha condiziona-
to e il giovane attaccante potrebbe 
sicuramente giovarne.  Di  certo la 
politica della società è molto chia-
ra, visto che con Destro si trattereb-
be del terzo, anzi del quarto consi-
derando anche il tecnico Nicola, ri-
torno a casa. Perin, Behrami e ora 
Destro tutti hanno già vestito la ma-
glia del Genoa, conoscono l’ambien-
te rossoblù e sanno cosa vogliono i 
tifosi. Una scelta precisa in un mo-
mento molto difficile con la squa-
dra ultima in classifica e chiamata 
ad una rimonta non semplice, dopo 
aver già bruciato due allenatori e 

con la contestazione nei confronti 
di Enrico Preziosi sempre viva. Pri-
me operazioni dunque per la diri-
genza del Grifone ma che non sa-
ranno le ultime, considerando an-
che i molti movimenti in uscita le-
gati alla sovrabbondanza della rosa 
e gli altri rinforzi attesi, come Bori-
ni che nel caso l’operazione si chiu-
desse in tempo potrebbe essere già 
a disposizione per la gara con il Sas-
suolo. Ripresa che si avvicina sem-
pre di  più,  domenica alle  ore 18,  
con il  neo  tecnico  Davide  Nicola  
che sta cercando di sfruttare al me-
glio i giorni a disposizione. Anche 
ieri, primo giorno del 2020, Crisci-
to e compagni, compresi i nuovi Pe-
rin e Behrami, hanno lavorato al Si-
gnorini sotto lo sguardo attento del 
d.s. Marroccu. Dal centro sportivo 
arrivano conferme sui recuperi di 
Sturaro e Zapata che a questo pun-
to, salvo sorprese dell’ultima, ora 
sono da considerarsi completamen-
te disponibili per domenica. Più in-
dietro Lerager che sta seguendo un 
percorso dedicato e che verrà valu-
tato quotidianamente. E se tra i tifo-
si l’attesa per l’esordio di Nicola e 
per quello che il neo tecnico avrà 
portato anche a livello di morale e 
carica nell’ambiente è tanta, c’è in-
vece un po’ di malumore per la scel-

ta di Destro. Tra il sogno Piatek e la 
voce  su  Llorente  ci  si  attendeva  
qualcosa di più, visto che già nel gi-
rone di ritorno dello scorso campio-
nato l’assenza di una punta di peso 
in avanti si è fatta sentire e non po-
co. Il curriculum dell’attaccante di 
Ascoli infatti non convince del tut-
to e le perplessità non mancano, an-
che se il suo arrivo non è stato boc-
ciato completamente.

Piuttosto la speranza dei tifosi è 
che non sia l’unico innesto per un 
reparto come quello offensivo, che 
ha bisogno di una sterzata dopo le 
fatiche di questi primi mesi e l’infor-
tunio pesantissimo di Kouamé. In 
tal  senso il  possibile  arrivo,  oltre  
che di Krmencik, anche del rosso-
nero Borini potrebbe aiutare a ri-
portare il  sereno vista la duttilità 
del giocatore, in grado di ricoprire 
più ruoli.

Sempre sul fronte mercato si al-
lontana  sempre  di  più  l’opzione  
Kurtic, mentre il Milan si sarebbe 
fatto vivo per Ghiglione. Per quan-
to riguarda gli  elementi in uscita 
Goldaniga è finito nel mirino del Ca-
gliari  così  come  Lecce  e  Brescia  
avrebbero posato gli occhi su Sapo-
nara, peraltro assistito dallo stesso 
procuratore di Mattia Destro.

Con l’avvio  del  2020  intanto  è  
partita l’iniziativa “Con te. Fin dal 
primo giorno” che prevede una ma-
glia del Genoa in regalo per tutti i 
nuovi nati, in accordo con le rispet-
tive famiglie, presso l’ospedale Ga-
slini. A battere tutti sul tempo è sta-
ta  Amira  nata  dieci  minuti  dopo 
mezzanotte  mentre  il  primo  ma-
schietto è arrivato alle 00.35 e  si  
chiama Yazid. Entrambi hanno rice-
vuto in regalo la maglia rossoblù. E 
da chi è appena venuto al mondo e 
non ha ancora visto un campo di 
calcio a chi invece quel campo l’ha 
calcato per  oltre  un decennio:  si  
tratta di Franco Rivara, “il tigre di 
Ronco” che sabato mattina nell’am-
bito  del  progetto  “vecchie  glorie  
rossoblù” della Fondazione Genoa 
sarà ospite a partire dalle 11 presso 
il Museo del Genoa al Porto Antico.

Genova Sport

kUn altro ritorno
Dopo quelli di Nicola, Perin 
e Behrami, il presidente del Genoa 
Enrico Preziosi 
punta su un altro cavallo di ritorno: 
a inizio carriera Mattia Destro ha 
militato infatti nel Genoa

I superstiti
Impegnati da 
Ronaldo, Murru 
e Colley, quel 
che resta della 
retroguardia 
titolare, senza 
Ferrari e 
Bereszynski 

Eterno Quagliarella
può essere l’Ibra

di una risorta Samp
E’ la punta che ha giocato di più nel decennio appena concluso. In un mercato senza soldi 

se torna a segnare come nel passato campionato, i blucerchiati si salvano senza problemi

Uno stadio osservato 
speciale
Illuminanti le riflessioni di fine 
anno del presidente Tonino 
Gozzi a “Entellatube”, il 
canale tematico del club 
chiavarese: “Il nostro 
obiettivo resta la salvezza ma 
dobbiamo essere pronti a 
tutto. E in caso di categoria 
superiore, serve allargare lo 
stadio a 15 mila posti”

Gli obiettivi
Sogno nel cassetto

Genova Sport

Vicino l’arrivo di 
Borini, si allontana 

Kurtic. Ghiglione nel 
mirino del Milan

La difesa
Tifo per Bereszynski
Ranieri si augura di recuperare 
il difensore polacco. Lo 
schiererebbe a destra, con 
Murillo e Colley al centro e 
Murru, che sogna il primo gol 
in blucerchiato, a sinistra.

L’attacco
Caprari ai box
Oltre a rinunciare ai tanti 
infortunati, il tecnico in 
attacco avrà una soluzione in 
meno, visto che Caprari è 
squalificato. Rientrerà 
Quagliarella, potrebbe essere 
affiancato da Gabbiadini o da 
Ramirez, già schierato da 
Ranieri come seconda punta 
contro la Juventus il 18 
dicembre 

Milan il 6 gennaio
Emergenza a S.Siro

L’arrivo della punta 
bolognese 

non infiamma 
i tifosi rossoblù

Sturaro e Zapata 
pronti per la partita 

contro il Sassuolo
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di Stefano Zaino

E’ l’attaccante che ha totalizzato più 
minuti  di  campionato italiano nel  
decennio  appena  concluso.  Segno 
di storia, esperienza, longevità, ma 
anche bravura, perchè se non ci fos-
se quella, gli allenatori lo mandereb-
bero o lo avrebbero mandato in que-
sti anni in panchina. Invece Fabio 
Quagliarella, tranne forse in un bre-
ve periodo alla Juve, ha sempre gio-
cato tanto, attirandosi a suon di reti 
la  fiducia  del  tecnico di  turno.  In 
una sorta di top 11 dei giocatori con 
più presenze in A dal 2009 al 2019, 
Quagliarella ha compagni illustri co-
me il  portiere Handanovic,  valore 
aggiunto  dell’Inter,  Danilo  (Bolo-
gna), Bonucci e il compianto Astori 
in  difesa,  Candreva,  Nainggolan,  
Hamsik e Parolo a centrocampo, Pa-
lacio e Gomez in avanti. Non solo: 
Quagliarella ha sempre segnato tan-
to (con 156 reti in A è il bomber più 
prolifico fra quelli  in attività) e la  
sua vena realizzativa precipitata sot-
to i livelli di guardia in questa stagio-
ne, spiega, forse più di ogni altra co-
sa, il motivo per cui nell’attuale cam-
pionato la Samp stenta così tanto. 
Parliamoci chiaro, Quagliarella nel 
campionato  passato  ha  realizzato  
26 reti, due anni fa 19, quest’anno in-
vece è fermo a quota 3, di cui due su 
rigore, esecuzioni dal dischetto pe-
raltro che in questo campionato lo 
hanno visto sbagliare a Marassi con 
il Parma, un errore che avrebbe po-
tuto  regalare  alla  squadra  blucer-
chiata un punto in più.

Nello scorso torneo era tutta un’al-
tra cosa e il ragionamento è molto 
semplice: se Quagliarella, che ha ap-
pena rinnovato il  contratto sino a 
giugno 2021, dovesse ritrovare l’anti-
ca media o perlomeno avvicinarla, 
d’incanto  tutti  i  problemi  della  
Samp di Ranieri si dissolverebbero, 
considerando che quest’anno i blu-
cerchiati dispongono anche di Gab-
biadini, già 4 gol all’attivo, di cui tre 
(derby, Torino e Udinese, tutte gare 
a Marassi) pesantissimi. Nei giorni 
in cui il Milan, prossimo avversario, 
festeggia  l’arrivo  dell’inossidabile  
Ibrahimovic, la Samp spera di avere 
una punta di quel calibro in casa, da-
ta anche l’impossibilità di reperirne 
una sul mercato, per via della man-
canza di soldi e dell’impossibilità ad 
operare poderosi investimenti su at-
taccanti già nel pieno della carriera 
o, in quanto giovani, destinati ad un 
brillante futuro.

Ci vorrebbe un ritorno fra i prota-
gonisti  di  Quagliarella,  anche  per  
sentire meno la grande emergenza 
che avvolge  lo  spogliatoio  blucer-
chiato. Oggi la squadra di Ranieri ri-
prenderà la preparazione a Boglia-
sco e il tecnico è curioso di verifica-
re i progressi di Bereszynski (recupe-
ro  fondamentale)  e  Bonazzoli,  da  
giorni al lavoro con il gruppo. Qualo-
ra il polacco dovesse farcela, la dife-
sa potrebbe offrire qualche garan-
zia in più, con Murillo e Colley cop-
pia centrale e Murru a sinistra, così 

come più solido apparirebbe il cen-
trocampo, se Ekdal potesse giocare, 
dopo aver smaltito l’attacco febbrile 
del 30 dicembre. Dietro uno dei po-
chi pilastri rimasti è Murru, che sma-
nia dalla voglia di realizzare il primo 
gol con la maglia blucerchiata. «Ci 
terrei molto, senza che da una mia 

rete dipenda la salvezza. Vorrei fe-
steggiarlo con leggerezza. Sono lega-
to da un contratto fino al 2022, alla 
Samp mi trovo bene, spero di rima-
nerci a lungo». Intanto Ferrero è an-
cora in vacanza. Si parlerà di merca-
to al suo ritorno. Via twitter ha dato 
così  il  benvenuto  al  nuovo  anno:  

«L’anno che sta arrivando, tra un an-
no passerà canta il grande Lucio Dal-
la. Tutti insieme ringraziamo il 2019 
che ci ha tenuto con forza per mano. 
Amiamoli gli anni per come vengo-
no e per come vanno, così possiamo 
augurarcene sempre tanti. Buona vi-
ta con tanto amore a tutti!».

di Marco Ansaldo

È stato l’anno dell’Entella. Può es-
serlo anche il 2020. Il calcio ligu-
re, che fatica, come tutta la regio-
ne e però resiste fino a coltivare 
ambizioni alte, nel 2019 ha riporta-
to a 4 le squadre di Serie A e B. Ma 
non c’è dubbio che la marcia della 
Virtus sia stata la più spettacola-
re, dal punto di vista dei risultati, 
sportivo, e persino morale per le 
palesi ingiustizie subite nell’anno 
della retrocessione in C. Onta can-
cellata subito, con un anno strepi-
toso. Lo vogliamo ricordare?

A gennaio la storica sfida all’O-
limpico  in  Coppa  Italia  contro  
una Roma semifinalista di Cham-
pions League. A maggio la pronta 
promozione in Serie B, cancellan-
do l’inferno della stagione appe-
na passata e i rischi di rimanere in-
vischiati in una categoria a dir po-
co complicata. A dicembre il rag-
giungimento  del  quarto  posto,  
con il punto più alto mai toccato 
in un girone di andata. Tutto que-
sto a fronte dell’ultima vittoria, in 

casa di un Cittadella (1-3) ormai av-
vezzo alle  zone alte,  e  ottenuta  
con una personalità e spigliatez-
za da formazione quasi matura.

Giustamente ora il  presidente 
Antonio Gozzi parla di “mantene-
re la categoria” come primo obiet-
tivo della stagione. Però, al tempo 
stesso, non si possono nasconde-
re le ambizioni, le possibilità in es-
sere, e persino i sogni di una tifo-
seria che si allarga a macchia d’o-
lio ben oltre Chiavari, capace oggi 
di  nutrire  speranze più  forti  ri-
spetto  a  quelle  acerbe espresse  
tre anni fa. Gozzi questo lo sa, e di-
fatti  lo  esprime  con  chiarezza  
quando, al termine della lunga in-
tervista di fine anno concessa al 
canale Entellatube, parla dell’allar-
gamento del Comunale per arriva-
re a 15 mila posti. Segno di una vo-

lontà  di  crescere,  per  ambire  a  
una categoria superiore. Dunque, 
alla Serie A.

Per arrivare a questo c’è biso-
gno di concretezza. E il patron del-
la Duferco, già presidente della Fe-
deracciai, è imprenditore troppo 
sperimentato per farsi trascinare 
in vicoli ciechi dopo avere assag-
giato le durezze di una concorren-
za sportiva rivelatasi talvolta slea-
le. La Virtus Entella è una società 
che ha molto per poter emergere 
e durare. Dotata persino di una ri-
levanza etica che nemmeno all’e-
stero  è  passata  inosservata.  Un  
esempio?  L’accordo  stretto  con  
Adidas: unica società di calcio ad 
averlo raggiunto in Italia assieme 
alla Juventus. Mica poco. E que-
sto quando i biancocelesti erano 
piombati in Serie C, gli  sponsor 

fuggivano, e però l’esperienza di 
un manager come il direttore del 
marketing Sergio Rossi riusciva a 
convincere  l’azienda  tedesca  a  
puntare sulle capacità progettua-
li dell’Entella, a partire dal vivaio. 
Scelta risultata vincente. Pure per 
l’Adidas.

Ecco, nel momento in cui le due 
squadre liguri di Serie A soffrono 
e tentano entrambe di mantenere 
la categoria (sarebbe l’augurio mi-
gliore per Genova tutta), e anche 
lo Spezia è tenacemente a ridosso 
dei chiavaresi in classifica, l’Entel-
la deve mantenere i piedi a terra 
ma cominciare a pensare in gran-
de. La capacità di visione non è 
una dote che manchi a Gozzi, che 
nella sua vita di imprenditore, e 
di uomo, lo dimostra anzi come 
pochi in Liguria. 

Ma qui è Chiavari tutta, il suo 
pubblico (che ancora fatica a so-
stenere in forze la squadra), e Ge-
nova, e la Liguria, a spingere final-
mente e a credere in un sogno con-
creto come quello dell’Entella. Og-
gi,  davvero  più  che  mai,  terza  
squadra di Genova.

Il commento

L’anno bellissimo dell’Entella
Gozzi tra realismo e ambizioni

Il genoa

Preziosi ha scelto Destro
per l’attacco di Nicola

di Maurizio Moscatelli

Oggi aprirà ufficialmente il calcio-
mercato di gennaio e in casa Genoa 
i movimenti di Capodanno prose-
guiranno per un po’. I primi che sa-
ranno  ufficializzati  sono  Perin  e  
Behrami che già si allenano al Signo-
rini.  Ma l’attesa è soprattutto per 
l’attacco con il quasi completato ri-
torno di un altro ex: Mattia Destro. 
Il possibile arrivo di Barrow al Bolo-
gna e l’essere retrocesso nelle gerar-
chie ha portato alla decisione del 
giocatore che ha voglia di rilanciar-
si ed essere protagonista e sa che al 
Genoa potrebbe trovare l’ambiente 
adatto, ma soprattutto lo spazio in 
attacco visto che il reparto offensi-
vo rossoblù latita quando si tratta 
di andare a segno con continuità. 
Per Destro sarà un ritorno là dove 
aveva esordito in serie A arrivando 
dalla Primavera dell’Inter. Un per-
corso simile a quello di Pinamonti, 
che in realtà ha giocato comunque 
una stagione già a Frosinone, e che 
vedrà il suo futuro valutato attenta-
mente anche se l’arrivo di Destro e 
probabilmente anche di Kremncik 
potrebbe togliergli quella pressio-
ne che fino ad ora lo ha condiziona-
to e il giovane attaccante potrebbe 
sicuramente giovarne.  Di  certo la 
politica della società è molto chia-
ra, visto che con Destro si trattereb-
be del terzo, anzi del quarto consi-
derando anche il tecnico Nicola, ri-
torno a casa. Perin, Behrami e ora 
Destro tutti hanno già vestito la ma-
glia del Genoa, conoscono l’ambien-
te rossoblù e sanno cosa vogliono i 
tifosi. Una scelta precisa in un mo-
mento molto difficile con la squa-
dra ultima in classifica e chiamata 
ad una rimonta non semplice, dopo 
aver già bruciato due allenatori e 

con la contestazione nei confronti 
di Enrico Preziosi sempre viva. Pri-
me operazioni dunque per la diri-
genza del Grifone ma che non sa-
ranno le ultime, considerando an-
che i molti movimenti in uscita le-
gati alla sovrabbondanza della rosa 
e gli altri rinforzi attesi, come Bori-
ni che nel caso l’operazione si chiu-
desse in tempo potrebbe essere già 
a disposizione per la gara con il Sas-
suolo. Ripresa che si avvicina sem-
pre di  più,  domenica alle  ore 18,  
con il  neo  tecnico  Davide  Nicola  
che sta cercando di sfruttare al me-
glio i giorni a disposizione. Anche 
ieri, primo giorno del 2020, Crisci-
to e compagni, compresi i nuovi Pe-
rin e Behrami, hanno lavorato al Si-
gnorini sotto lo sguardo attento del 
d.s. Marroccu. Dal centro sportivo 
arrivano conferme sui recuperi di 
Sturaro e Zapata che a questo pun-
to, salvo sorprese dell’ultima, ora 
sono da considerarsi completamen-
te disponibili per domenica. Più in-
dietro Lerager che sta seguendo un 
percorso dedicato e che verrà valu-
tato quotidianamente. E se tra i tifo-
si l’attesa per l’esordio di Nicola e 
per quello che il neo tecnico avrà 
portato anche a livello di morale e 
carica nell’ambiente è tanta, c’è in-
vece un po’ di malumore per la scel-

ta di Destro. Tra il sogno Piatek e la 
voce  su  Llorente  ci  si  attendeva  
qualcosa di più, visto che già nel gi-
rone di ritorno dello scorso campio-
nato l’assenza di una punta di peso 
in avanti si è fatta sentire e non po-
co. Il curriculum dell’attaccante di 
Ascoli infatti non convince del tut-
to e le perplessità non mancano, an-
che se il suo arrivo non è stato boc-
ciato completamente.

Piuttosto la speranza dei tifosi è 
che non sia l’unico innesto per un 
reparto come quello offensivo, che 
ha bisogno di una sterzata dopo le 
fatiche di questi primi mesi e l’infor-
tunio pesantissimo di Kouamé. In 
tal  senso il  possibile  arrivo,  oltre  
che di Krmencik, anche del rosso-
nero Borini potrebbe aiutare a ri-
portare il  sereno vista la duttilità 
del giocatore, in grado di ricoprire 
più ruoli.

Sempre sul fronte mercato si al-
lontana  sempre  di  più  l’opzione  
Kurtic, mentre il Milan si sarebbe 
fatto vivo per Ghiglione. Per quan-
to riguarda gli  elementi in uscita 
Goldaniga è finito nel mirino del Ca-
gliari  così  come  Lecce  e  Brescia  
avrebbero posato gli occhi su Sapo-
nara, peraltro assistito dallo stesso 
procuratore di Mattia Destro.

Con l’avvio  del  2020  intanto  è  
partita l’iniziativa “Con te. Fin dal 
primo giorno” che prevede una ma-
glia del Genoa in regalo per tutti i 
nuovi nati, in accordo con le rispet-
tive famiglie, presso l’ospedale Ga-
slini. A battere tutti sul tempo è sta-
ta  Amira  nata  dieci  minuti  dopo 
mezzanotte  mentre  il  primo  ma-
schietto è arrivato alle 00.35 e  si  
chiama Yazid. Entrambi hanno rice-
vuto in regalo la maglia rossoblù. E 
da chi è appena venuto al mondo e 
non ha ancora visto un campo di 
calcio a chi invece quel campo l’ha 
calcato per  oltre  un decennio:  si  
tratta di Franco Rivara, “il tigre di 
Ronco” che sabato mattina nell’am-
bito  del  progetto  “vecchie  glorie  
rossoblù” della Fondazione Genoa 
sarà ospite a partire dalle 11 presso 
il Museo del Genoa al Porto Antico.

Genova Sport

kUn altro ritorno
Dopo quelli di Nicola, Perin 
e Behrami, il presidente del Genoa 
Enrico Preziosi 
punta su un altro cavallo di ritorno: 
a inizio carriera Mattia Destro ha 
militato infatti nel Genoa

I superstiti
Impegnati da 
Ronaldo, Murru 
e Colley, quel 
che resta della 
retroguardia 
titolare, senza 
Ferrari e 
Bereszynski 

Eterno Quagliarella
può essere l’Ibra

di una risorta Samp
E’ la punta che ha giocato di più nel decennio appena concluso. In un mercato senza soldi 

se torna a segnare come nel passato campionato, i blucerchiati si salvano senza problemi

Uno stadio osservato 
speciale
Illuminanti le riflessioni di fine 
anno del presidente Tonino 
Gozzi a “Entellatube”, il 
canale tematico del club 
chiavarese: “Il nostro 
obiettivo resta la salvezza ma 
dobbiamo essere pronti a 
tutto. E in caso di categoria 
superiore, serve allargare lo 
stadio a 15 mila posti”

Gli obiettivi
Sogno nel cassetto

Genova Sport

Vicino l’arrivo di 
Borini, si allontana 

Kurtic. Ghiglione nel 
mirino del Milan

La difesa
Tifo per Bereszynski
Ranieri si augura di recuperare 
il difensore polacco. Lo 
schiererebbe a destra, con 
Murillo e Colley al centro e 
Murru, che sogna il primo gol 
in blucerchiato, a sinistra.

L’attacco
Caprari ai box
Oltre a rinunciare ai tanti 
infortunati, il tecnico in 
attacco avrà una soluzione in 
meno, visto che Caprari è 
squalificato. Rientrerà 
Quagliarella, potrebbe essere 
affiancato da Gabbiadini o da 
Ramirez, già schierato da 
Ranieri come seconda punta 
contro la Juventus il 18 
dicembre 

Milan il 6 gennaio
Emergenza a S.Siro

L’arrivo della punta 
bolognese 

non infiamma 
i tifosi rossoblù

Sturaro e Zapata 
pronti per la partita 

contro il Sassuolo
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